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Una reminiscenza storica 2 
Wilten, 11 Gennaio 1899 

Leggo nel Suo stimato giornale N°105 del 31 Dicembre 1898, alla pagina 3, quanto segue: 
“Ugualmente anche nel Palazzo Patschbach zu Berg, precedentemente per molti anni proprietà del 
Signor von Mörl, dopo breve possesso del Signor von Zastrow, sono stati portati alla luce 
interessanti affreschi.” 

Sulla base dei documenti presenti nell’Archivio del Palazzo del Governo ad Innsbruck come 
“Memorabilia sub titulo AIII, 2.... , 24.7.1613”, l’allora ultraottantaduenne, e quindi il più 
vecchio rampollo della famiglia von Leyß, ebbe l’onore di ricevere, dal Re [del Sacro] Romano 
[Impero] Ferdinando3, un Attestato di conferimento di Blasone datato Breslavia 30 Aprile 1546, 
che io possiedo proprio in originale e in cui viene messo in particolare evidenza  

“che il nostro fedele Niklas Leyß per i suoi devoti quanto leali servizi verso 
la Maestà Imperiale Romana4 ecc. verso il nostro caro fratello e Signore5 in 
parecchie battaglie contro il Re di Francia e altri Sovrani ha dato prova di 
impegno tenacemente esercitato” 

ecc. con l’ulteriore aggiunta 

“che questo Attestato con benevolenza conferito e concesso da Sua Maestà 
ecc.”, 

dunque per questo dovrebbe esserne esistito anche uno più vecchio. 

Ne risulta quindi provato, che questo primo Nikolaus in quel tempo abbia prestato servizio come 
Lanzichenecco sotto il celebre Georg von Freundsberg e che tra le campagne militari sia stato 
sicuramente anche alla famosa battaglia di Pavia6 del 1525, quando avvenne la cattura proprio di 
questo Re di Francia.  

Ora, da dove provenga questo primo Nikolaus solo Dio lo sa, ma se considero la situazione dei quei 
tempi, allora dovrei ricavare l’ipotesi, che la patria della nostra stirpe sia stata, con ogni probabilità, 
nelle terre fiamminghe per quanto segue e cioè: il fatto che un famoso Gesuita Padre Lessius 
(Leys), nato ad Antwerpen nel 1564, per la cui beatificazione l’Arcivescovo di Mecheln7 fece 
domanda alla Santa Sede, e che è specificato anche con [il nome di] Leys, messo in relazione alla 
data dell’Attestato dell’anno 1546, fa sorgere una straordinaria concordanza, che questi uomini 
                                                 
1 Vedi riproduzione articolo originale in Appendice. 
2 Traduzione e note (NdT) di Riccardo Paolo Montironi, rev.1 Agosto 2009; le note indicate con NdH dovrebbero 
essere di Eckart Hornung, bisnipote di Maximilian von Leys zu Paschpach. 
3 NdT: Ferdinando I d’Asburgo (1503-1564), dal 1526 re di Boemia e di Ungheria, fratello di Carlo V; dopo 
l’abdicazione di quest’ultimo (1558), divenne imperatore. 
4 NdT: si trattava ancora del Sacro Romano Impero. 
5 NdT: Carlo V. 
6 NdT: Nella battaglia di Pavia (24 Febbraio 1525) si scontrarono l’esercito francese del re Francesco I e l’esercito 
spagnolo dell’imperatore CarloV, supportato da truppe tedesche,; la vittoria arrise agli spagnoli, Francesco I fu ferito e 
imprigionato, Carlo V divenne, sia pure per poco, padrone dell’Europa. 
7 NdT: Cittadina del Belgio nella provincia di Antwerpen. 



probi devono necessariamente essere stati parenti stretti, addirittura risulta anche che il 31 Agosto 
1865 un famoso pittore di nome Henry von Leys fu seppellito ad Antwerpen e nella sua biografia si 
dice proprio che il medesimo “discendendo da una antichissima famiglia fiamminga di Antwerpen” 
era nato colà il 18 Febbraio 1815. 

Un figlio comprovato dai documenti del suddetto Lanzichenecco comparve sulla scena nel 1574 del 
tutto inaspettato, allorché prestò servizio nella piccola Giunta Tirolese e proprio un figlio di questi 
nel 1613 presentò la candidatura alla nobiltà e lui stesso indicò il lanzichenecco Nikolaus come suo 
Zio8, con il che anche la discendenza dal primo al terzo Nikolaus è dimostrata. Nel Diploma di 
Nobiltà del 20 Agosto 1613 si può leggere testualmente quanto segue:  

“…Che Leys ha la possibilità di prendere il titolo e di farsi chiamare in base 
alla residenza nobiliare Paschpach di Sua proprietà.” 

Il terzo Nikolaus fu, dunque, il proprietario di allora del Palazzo Paschpach e risulta anche 
registrato nel registro dei battezzati della competente Parrocchia di San Paolo il 5 Novembre 1630: 
“Ursula, figlia legittima del nobile Nicolai Lais e di Elisabeth Stremayerin”, quindi questo terzo 
Nikolaus deve aver avuto là la residenza. La denominazione Patschpach è quindi errata e cosa abbia 
a significare l’aggiunta “zu Berg9” mi è ignoto e per di più non compare in alcun documento. 

Questo Palazzo, però, difficilmente può essere passato o indirettamente o direttamente alla famiglia 
von Mörl, poiché quando due volte sono andato là, e l’ultima volta precisamente nel Giugno 1893, 
vi ho trovato la famiglia Valentin von Payr zu Thurm und Bach come proprietaria del momento e al 
di sopra del portone di ingresso si può leggere “Hans Baptist Aichener und Felizitas Ruggerin” con 
la data del 1585, quindi questi coniugi dovrebbero essere ritenuti come i proprietari precedenti 
rispetto al terzo Nikolaus. 

Ma quello che è proprio strano, però, è il trasferimento di questa famiglia dal Sud, probabilmente 
dopo la vendita di questo palazzo, al Nord, poiché quando mio padre, l’allora imperiale e regio 
Giudice di Pace Augustin von Leys, nel 1840 aveva richiesto la cittadinanza e infatti l’aveva 
ottenuta, insieme alla inscrizione nel Registro Nobiliare del regno di Baviera, lui stesso ha fornito la 
prova della discendenza dal terzo Nikolaus, tramite l’inventario del 12 Gennaio 1667, conservato 
presso l’onorevole Ufficio del Registro Nobiliare e riguardante Ciprian von Leys, perché questi 
ricevette da suo padre, il terzo Nikolaus, una caserma dei pompieri nel paese di Rasun di sotto 
[Niederrasen], quindi questi già allora nel 1667 doveva avere la residenza, ma il trasferimento a 
Rasun avvenne in coincidenza con l’iscrizione nel registro dei battesimi nell’anno 1634 con la 
moglie e sei bambini, quando, cioè, lui stesso in questo anno fu designato Curatore e 
Amministratore a Rasun Vecchia [o Castelvecchio Rasun, oggi in rovina, - Altrasen] e questa 
discendenza è verificata in tutti i dettagli e tutti gli esponenti maschili sono stati assunti come 
Amministratori e Giudici della Signoria comitale monguelfina Rasun Vecchia, o semplicemente 
Rasun, fino a mio padre Augustin von Leys, che nell’anno 1809 partì per il Kreuzberg10 in veste di 
comandante degli Schützen e della milizia territoriale, e pure nel 1812 arrivò a Campo Tures [Sand 
in Taufers] come Giudice di Pace e là morì all’età di 86 anni. 

                                                 
8 NdT: La parola originale è “Eno”, introvabile nei vocabolari e nelle enciclopedie tedesche anche on-line, compare 
nella lingua finnica con il significato di “Zio”; ho supposto che anticamente questa espressione fosse usata anche in 
lingua tedesca, considerando che nell’articolo la parola Eno è scritta con caratteri diversi come ad indicare qualcosa di 
fuori della norma e che questo significato si adatta molto bene al senso della frase. 
9 NdH: Berg, chiamata in italiano Monte, è una frazione di Appiano (Eppan), che si trova pochi chilometri a Sud di 
Bolzano. 
10 NdT: nella Carinzia del sud, valico o passo a 1077 m di altezza, a pochi chilometri dal confine italiano. 



Gli antenati, tuttavia, dovrebbero riposare nel sepolcro della Parrocchia di Valdaora di sotto 
[Unterolang] in quanto unica tomba probabile e a questo proposito trovo da menzionare Paul von 
Leys11, Curatore e Giudice della Signoria Rasun Vecchia, come si vede all’interno [della chiesa] al 
di sopra della porta di ingresso, che, verso l’anno 1690, è stato un’eccezionale promotore per la 
costruzione della popolare Cappella o “Stöckl” dedicata a Sant’Antonio da Padova12, che si trova 
sulla Reichsstraße nelle vicinanze di Rasun, e ancora Johannes von Leys13, Curatore e Giudice della 
stessa Signoria, che nell’anno 1635 fondò, in onore del Patrono della nostra famiglia, San Giovanni 
Nepomuceno14, la Confraternita che porta questo nome; i miei nonni, dopo che fu istituita la 
Parrocchia autonoma di Rasun, furono sepolti là. E ora mio nipote [di zio] e nipote [di nonno] di 
Augustin von Leys15, cioè Emil von Leys16, proprietario terriero a Montagna [Montan] sopra Egna 
[Neumarkt] in Sud-Tirolo, Cittadino Onorario e possessore della Croce al Merito, che risulta l’erede 
maschio. 

Ora io, a questo punto, considero dimostrato con documenti e ,quindi, sbrigato tutto ciò che ha 
relazione con la residenza Paschpach come pure con la mia famiglia; io sarei straordinariamente 
felice, se qualcuno sulla base di altre fonti a me sconosciute volesse avere la gentilezza di chiarire i 
molteplici aspetti ancora oscuri. 

 

Friedrich von Leys zu Paschpach17 
Imperiale e regio Capitano in pensione 

 

                                                 
11 NdH: Paul von Leys, nato nel 1639, morto nel 1706, Procuratore Legale, Giudice Patrimoniale und Curatore a Rasun 
Vecchia [Altrasen] presso Valdaora [Olang] in val Pusteria. 
12 NdT: oggi nota come “S’Toning Stöckl”. 
13 NdH: Johann Baptist von Leys, figlio di Paul von Leys, nato il 8 Febbraio 1676 a Rasun Nuova [Neurasen], Curatore 
a Rasun Vecchia. 
14 NdT: St. Johannes Nepomuk, ungherese, patrono della Boemia e della Baviera. 
15 NdH: Augustin von Leys, figlio di Johann Baptist von Leys, nato il 9 Marzo 1706 a Rasun di sotto, morto il 1 
Dicembre 1775 a Rasun di sotto, sposato con Regina von Hebenstreit, maggiore degli Scharfschützen [tiratori scelti]. 
Franz Nikolaus von Leys, figlio di Augustin von Leys, nato il 6 Dicembre 1742 a Rasun di sotto, morto il 5 Febbraio 
1812, sposato con Maximiliane Tschusi von Schmidhofen, morta il 18 Giugno 1830 a Rasun di sotto. Anton von Leys, 
figlio di Franz Nikolaus von Leys, nato il 21 Dicembre 1777 a Rasun di sotto, morto il 16 Maggio 1869 a Hopfgarten, 
sposato in prime nozze il 5 Ottobre 1812 con Josefa Grebmer von Wolfsthurn, morta il 16 Agosto 1825, sposato in 
seconde nozze nel 1844 con Maria Hansel, Kaiserjäger, Capitano, eroe di guerra. Augustin von Leys, parimenti figlio 
di Franz Nikolaus von Leys, quindi fratello di Anton von Leys, nato il 1 Gennaio 1779 a Rasun di sotto, morto il 29 
Gennaio 1864 a Pieve di Tures [Taufers], Giudice di Pace di Rasun Vecchia e a Pieve di Tures, autore dello scritto 
“Beschreibung der Ereignisse in Altrasen 1809” [Descrizione degli avvenimenti di Rasun Vecchia nel 1809]. Josef von 
Leys zu Paschpach, figlio di Augustin von Leys, nato il 23 Gennaio 1809 a Rasun Vecchia, sposato il 26 Ottobre 1840 
a Vienna con Luise von Leys zu Laimburg, nata nel 1822. 
16 NdH: Emil von Leys, figlio di Josef von Leys, nato il 12 Aprile 1853 a Vienna, morto il 21 Febbraio 1927 a 
Montagna, Kaiserjäger, proprietario terriero e Borgomastro a Montagna, Deputato al Consiglio del Reichs. 
17 NdH: Friedrich von Leys, nato il 18 Maggio 1816, Capitano Auditore a Hall. 



APPENDICE 

 


